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IL PERSONAGGIO

Com’è cambiato
Dylan Dog

L’eroe di Bonelli ha la barba, è divorziato e beve
di DAVIDE OCCHICONE

I l fumetto seriale in
Italia ha tradizioni
lunghissime e può

vantare alcuni personag-
gi e testate con pubblica-
zioni in edicola da oltre
cinquanta anni continua-
tivamente su base mensi-
le o addirittura settima-
nale. Non raramente, ad-
dirittura, accade che let-
tori di un fumetto arrivi-
no a lavorare per la testa-
ta che leggevano da ra-
gazzini sceneggiando o
illustrandone le storie.
Dylan Dog, personaggio
di punta della casa editri-
ce milanese Sergio Bonel-
li Editore, di anni di vita
editoriale alle spalle ne ha
"solo" poco più di trenta
ma questo 2020 lo vede
alle prese con una serie di
novità che, rivoluzionan-
dolo, hanno provato a ri-
portarlo alle origini.
Sembra un paradosso ma
così non è. Dopo un ciclo
di albi che ha scardinato
di fatto tutto quello ave-
vamo conosciuto dell'uni-
verso dylandoghiano, i
numeri 399 e 400 hanno
fatto letteralmente salta-
re il banco, regalandoci
una serie di colpi di scena
davvero importanti, dal
matrimonio con l'assi-
stente ed amico da una vi-
ta Groucho alla morte
dello stesso all'incontro
con il creatore/demiurgo
Tiziano Sclavi alla morte
dello stesso. Per ritrovar-
ci tra le mani, nel numero
401, un fumetto in cui il
protagonista si chiama sì
Dylan Dog ma ha la bar-
ba, beve, ha un assistente
diverso, è divorziato, è fi-
glio adottivo dell'ispetto-
re Bloch ed in tante altre
cose non è più "quel"
Dylan che conoscevamo.
Tante novità ma soprat-
tutto un nuovo universo
perché il Dylan Dog è sì
alternativo al precedente
ma uguale nello spirito.
Gli appassionati lettori
del fumetto superoistico
non cadranno dalle nuvo-
le leggendo la parola re-
boot, il cui significato ori-
ginario fa riferimento al-
l'azzeramento / reset di
un computer, per farlo ri-
partire come nuovo, spo-
gliato da quanto installa-

to nel tempo. Allo scocca-
re del numero 400, infat-
ti, il mondo di Dylan Dog
così come lo conosceva-
mo, è cambiato. Resta il
quesito: è cambiato Dylan
Dog? Il reset di tutti gli
orpelli narrativi che ag-
ghindavano il personag-
gio e la narrazione di
nuovi e diversi (dal com-
primario al rapporto con
la bottiglia, dal celibato
all'essere divorziato e così
via fino a novità eclatanti
in tema di genitori adotti-
vi e così via) ha cambiato
il personaggio? Secondo
Roberto Recchioni, cura-
tore della testata da più di
un lustro e motore dell'o-
perazione, nonché ex gio-
vane lettore della serie
che ha coronato il sogno
di scriverla, le cose non
sono così semplici: si trat-
ta di «un reboot sui gene-
ris, come si evincerà
maggiormente alla fine
del primo arco narrativo.
Il modello era lo Year One
di Miller e il Man of Steele
di Byrne.» "Back to the
basics" era lo slogan uti-
lizzato da John Byrne
quando veniva chiamato
alle redini di una testata
per riportare in auge per-
sonaggi di successo in
apparente declino (da Su-
perman ai Fantastici
Quattro a Namor all'Uo-
mo Ragno): ovvero, «rein-
ventare il personaggio
non tradendone nessuna
delle caratteristiche es-
senziali, ripulendone la
continuity delle varie
sbavature che, inevitabil-
mente, nel corse degli an-
ni si sono affastellate e
dando una "mano di fre-
sco" per presentare un
nuovo inizio a potenziali
nuovi lettori, senza tradi-
re o creare una disconti-
nuità con i vecchi» nella
spiegazione di Recchioni,
appunto.

Impegno non da poco
che lo sceneggiatore sta,
da curatore di testata e pri-
mo scrittore dei nuovi albi
del nuovo corso, affron-
tando con notevole impe-
gno. Ma se nella serie re-
golare le redini sono, per i
primi numeri del nuovo
corso, in mano all'autore
romano, il Dylan Dog Ma-
gazine in edicola in questi
giorni, dietro ad una pla-

stica copertina del salerni-
tano Bruno Brindisi, è af-
fidata alla penna di Paola
Barbato, una delle scrittri-
ci più presenti e amate sul-
le pagine dell'Indagatore
dell'incubo, il racconto di
una parte del nuovo passa-
to di Dylan Dog. «Ero let-
trice di Dylan quando ho
avuto occasione, nel 1997,
di cimentarmi sulla mia
prima sceneggiatura» ci
racconta; «è impossibile
svincolarsi dalla propria
personalissima visione del
personaggio, che mi sono
portata dietro in questi ul-
timi 23 anni. Nel frattem-
po, però, Dylan è cambia-
to, sta cambiando, cambie-
rà, come è giusto aspettar-
si da ogni personaggio co-
struito come una persona
veramente esistente. "Nel
volumetto, una vera e pro-
pria rivista che annual-
mente fa il punto di quan-
to genere horror sia stato
raccontato al cinema in tv
nei fumetti e nei romanzi,
è presente una storia scrit-

ta dall'autrice bresciana e
disegnata da Giulio Cama-
gni (oltre ad una breve di
Paolo Bacilieri). L'artista
friulano ci dipinge in azio-
ne un giovanissimo Dylan
alle prese con il suo primo
caso da ancora aspirante
poliziotto; occasione per
scoprire (come in Le av-
venture del giovane India-
na Jones) le origini di al-
cune caratteristiche e pe-
culiarità del personaggio
e di alcuni comprimari
quali il padre adottivo Blo-
ch, il suo fratellastro, l'a-
gente Jenkins. La sfida di
raccontare un vecchio per-
sonaggio in contesti di-
versi da quelli abituali è
quindi ora nelle mani di
autori che -quasi tutti- so-
no della generazione dei
nati attorno agli anni Set-
tanta. Come racconta Rec-
chioni si tratta della "pri-
ma generazione autoriale
che ha preso molto sul se-
rio cose che nessuno pren-
deva seriamente, come
Star Wars, i supereroi e

Il Cigno nero, una storia
vera e incredibile

di ANDREA MAZZOTTA

L ’espressione “Curva di apprendi-
mento” esprime il rapporto tra il

tempo necessario per l'apprendi-
mento e la quantità di informazioni
correttamente apprese. Il concetto è
diffusamente noto. Meno conosciuto
è quello di “Curva di soddisfacimento
letterario” che indica l’evoluzione del
gusto di un lettore, a causa della qua-
le più un soggetto legge, meno gli
piaceranno le nuove letture. Il gusto,
inesorabilmente, si evolve. La mag-
gior parte dei libri e dei fumetti che ci
avrebbero entusiasmato, che ci han-
no galvanizzati dieci, vent’anni, o
trent’anni fa, oggi ci sembrano bana-
li ed insulsi. É una delle tante maledi-
zioni che ci impone il tempo: non ci
accontentiamo più e cerchiamo qua-
lità sempre maggiore. C’è un rove-
scio della medaglia, però. Se da un la-
to diventiamo più esigenti, dall’altro
si risveglia in noi anche un maggio-
re istinto, quasi un sesto senso.
Quando abbiamo per le mani un libro
speciale, un’opera destinata a diven-

tare per noi importante, a segnare il
nostro immaginario, ad incidersi
nella nostra memoria, a connettersi
come una molla emotiva ad un sorri-
so scatenato dal ricordo della lettura,
ce ne accorgiamo subito. Alla terza
pagina di Il Tesoro del Cigno Nero,
inebriante opera di Guillermo Corral
e Paco Roca, questa consapevolezza,
questo assioma emotivo, ha suonato
scampanellando con forza alle porte
della coscienza di chi scrive. Il Tesoro
del Cigno nero, pubblicato da Tunué,
è sicuramente uno dei volumi più im-
portanti che in questo strano anno di
quarantene, guanti e mascherine
raggiungerà gli scaffali delle libre-
rie italiane. Un modo perfetto di fe-
steggiare la centesima uscita nella
collana Prospero’S Book, dedicata al-
la letteratura a fumetti Italiana e
straniera, fiore all’occhiello della ca-
sa editrice di Latina.

Cosa succede tra pagina 1 e pagina
214? Nel 2007 la principale compa-
gnia al mondo di cercatori di tesori
annuncia di aver scoperto nell’Atlan -
tico il più grande tesoro sottomarino

mai trovato, il Cigno Nero. Inizia così
l’affascinante trama giuridica e poli-
tica di un thriller avvincente basato
sul soggetto scritto dal diplomatico
Guillermo Corral che fu coinvolto

L’AltraVoce dei Ventenni FUMETTI

DIE!DIE!DIE!
Sveglia, colazione, doccia, tuta, quaran-

tena. Oppure… Sveglia, colazione, doccia,
vestiti, mascherina, guanti, lavoro, casa,
quarantena. E così via. Giorno dopo gior-
no dopo giorno dopo giorno... La routine
epidemiologica frusta la vostra immagi-
nazione con il gatto a nove code del tutto,
costantemente, uguale e frustra il vostro
sense of wonder mortificando quella capa-
cità di rifugiarvi nel vostro immaginario
di cui siete stati sempre estremamente fie-
ri? Se la risposta a questa capziosa doman-

da è si, si, si, fortemente si, allora non pote-
te esimervi dal leggere DIE! DIE! DIE!, ap-
passionate storia scritta dal creatore di
The Walking Dead, Robert Kirkman, dal-
lo showrunner della medesima serie, Scott
Gimple, e illustrata dal disegnatore Chris
Burnham. Se poi rientrate in quell’ambita
fattispecie di persone che si dichiarano,
forti di una spocchia autoconsapevole, in-
capaci di essere sorpresi, padroni domina-
tori del #tuttogiàvisto e del #tuttogiàfatto,
incapaci di sorprendersi, allora questo vo-
lume sarà la vostra Waterloo. Tra combat-

timenti cortesi, esperti in mille modi di
privare personaggi di carta della propria
anima immortale, complotti intessuti co-
me una coperta di lana fatta di scampoli
nella politica americana, sesso, un’ucro -
nia America in cui Obama ha scelto di im-
pedire l’ascesa di Trump grazie ad un gen-
tile colpo di stato, sono solo alcuni degli
elementi che costituiscono le facce del cu-
po cubo di Rubic che quest’opera rappre-
senta. Per tutti coloro che vogliono prova-
re il gusto di leggere una storia che li stu-
pisca.

La Recensione di Andrea Mazzotta

tutta quella che potremo
definire come "cultura
nerd". Questo da una parte
è un bene, perché c'è un ri-
spetto maggiore verso la
materia trattata e verso il
pubblico a cui ci si rivolge,
e da una parte è un male,
perché si rischia di diven-
tare fortemente autorefe-
renziali e parlare sempre
più ad una fetta di pubbli-
co ben definita piuttosto
che a tutti.»

Sarà sicuramente inte-
ressante seguire quello
che per noi tutti sarà un

personaggio del tutto
nuovo da scoprire ma che
dovrà restituirci, intatte,
quelle sensazioni che ci re-
galava trenta anni fa in un
continuo gioco di rimbalzi
fra vecchio e nuovo desti-
nato a non restare impan-
tanato in uno status quo,
in un "adesso" immutable.
In fondo, per chiudere con
le parole di Recchioni:
"Dylan è un personaggio
che deve essere in costante
movimento per vivere.
Quindi, l'adesso è già su-
perato.".

E' vietata la riproduzione. Tutti i diritti sono riservati.


